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PAROLA DI DIO E PAROLA UMANA





Dei Verbum 25<<Il Santo Sinodo esorta con ardore e insistenza tutti i fedeli ad apprendere la sublime scienza di Gesù Cristo (Fil 3,8) con la frequente lettura delle Divine Scritture. Infatti l’ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo(S.Girolamo)>>.





Genesi,2,19<<Allora il Signore Dio plasmò ogni sorta di animale e li condusse all’uomo per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo li avesse chiamati quello doveva essere il suo nome>>.





1)Scrivi per tre volte il tuo nome


________________________________________________________________________________2)Sei a conoscenza del motivo per cui i tuoi ti hanno messo questo nome?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 3)Sai cosa significa il tuo nome?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


4)Che atteggiamento hai assunto nei confronti del tuo nome? Che sensazioni provi?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


5)Se potessi darti un altro nome quale ti piacerebbe?


________________________________________________________________________________


6)Hai un soprannome?_____________________________________________________________


7)Ti piace? SI    NO


8)Chi ti chiama col tuo soprannome e perché ti è stato dato?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


9)Hai un vezzeggiativo? Ti piace? Chi lo usa?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


10)Come reagisci quando qualcuno dimentica il tuo nome?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


11)In quali circostanze ti piace rimanere anonimo e cosa tenti di nascondere?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


12)Cosa faresti per rendere il tuo nome più prestigioso?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


13)Come dovrà essere scritto il tuo nome sulla lapide e quali osservazioni speri che vengano aggiunte insieme al tuo nome?


________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


Scambio di opinioni con un partner, poi come mi ci sento nei confronti di questa parola(=nome?),quale atteggiamento interiore ho nei suoi confronti?


UNA PAROLA IL NOSTRO NOME(dietro i nostri nomi di poche lettere e un soffio sono nascosti sogni, realtà, progetti, sentimenti, pensieri)


Il nome una parola…


DARE UN NOME: chiamare all’esistenza trarre dal nulla.Come Adamo:gli animali sono là ma non sono reali fin quando non li nomina. L’imposizione del nome è un atto creativo ed ordinatore con cui l’uomo si impadronisce spiritualmente della realtà terrestre.


AUTOPOSSESSO: con le parole si prende possesso di sé parlando ci si avventura nel proprio universo interiore fatto di ricordi, enigmi, incertezze. Parlando si insegue una propria autocomprensione che non sarà mai completa, mai dicibile e mai esauribile. Eppure l’uomo ha bisogno di parlare, sapendo che non esiste un’ultima parola per descrivere tutto se stesso.


COMUNICAZIONE: la parola permette di essere in relazione con gli altri.


CREATIVITA’: nel comunicare con gli altri il mio io entra in rapporto con un tu e in questa reciprocità ogni parola è possibilità di assenso, rifiuto, ammirazione, noia.Tutto ciò permette la nascita della comunità(unità del noi),diversa da collettività(accostamento di tanti io).





Dei Verbum 2LA PAROLA DI DIO E’ IL LUOGO PRIVILEGIATO IN CUI EGLI STESSO SI MANIFESTA COME “CHIACCHIERONE”<<Piacque a Dio nella sua bontà e sapienza rivelare se stesso e manifestare il mistero della sua volontà,mediante il quale gli uomini per mezzo di Cristo,Verbo fatto carne, nello Spirito Santo hanno accesso al Padre e sono resi partecipi della divina natura. Con questa rivelazione il Dio invisibile parla agli uomini come ad amici(Gv 15,14-15:non vi chiamo più servi ma amici perché il servo non sa quella che fa il suo padrone.Vi ho chiamato amici perché tutto quello che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi)>>.


Dei Verbum 21COME CI NUTRIAMO DELL CORPO DI CRISTO COSI’ DELLA PAROLA DI DIO<<La Chiesa ha sempre venerato le Divine Scritture come lo ha fatto per il Corpo di Cristo non mancando mai di nutrirsi del Pane di Vita dalla mensa sia della Parola di Dio che del Corpo di Cristo…la Chiesa considera le Divine Scritture come la regola suprema della nostra fede; esse sono ispirate da Dio e redatte una volta per sempre, impartiscono immutabilmente la parola di Dio stesso e fanno risuonare, nelle parole dei profeti e degli apostoli, la voce dello Spirito Santo>>.


Dei Verbum 13PARALLELISMO TRA INCARNAZIONE DI GESU’ E PAROLA DI DIO<<Nella Sacra Scrittura dunque, restando sempre intatta la verità e la santità di Dio, si manifesta l’ammirabile condiscendenza della eterna Sapienza… le parole di Dio infatti, espresse con lingue umane, si son fatte simili al parlare dell’uomo, come già il Verbo dell’Eterno Padre (ovvero Gesù Cristo), avendo assunto le debolezze della natura umana, si fece simile all’uomo>>.








